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• Registrazione delle fatture intracomunitarie – art. 47 DL 331/93

Territorialità delle operazioni intracomunitarie – art 40 DL n.331/1993

Cessioni intracomunitarie – art.41 DL n.331/1993

Soggetti passivi – art.44 DL n.331/1993

Prova delle cessioni intracomunitarie – Regolamento 1912/20182
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• Cessioni all’esportazione

Triangolazioni intracomunitarie – art. 41 DL n. 33171993
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• Operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione2

• Servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali3

• Importazioni4



PRIMA PARTE

1. Acquisti intracomunitari – art 38 DL n.331/1993
2. Effettuazione delle operazioni intracomunitarie – art 39 DL n.331/1993
3. Territorialità delle operazioni intracomunitarie – art 40 DLn.331/1993
4. Cessioni intracomunitarie – art.41 DL n.331/1993



 L’imposta sul valore aggiunto si applica sugli acquisti intracomunitari di beni effettuati nel territorio dello Stato
nell’esercizio di imprese, arti o professioni, o comunque dagli enti, associazioni o altre organizzazioni di cui all’art. 4,
quarto comma, del DPR n. 633/1972, soggetti passivi d'imposta nel territorio dello Stato.

Acquisti intracomunitari

Costituiscono acquisti intracomunitari, le acquisizioni di beni:
a) derivanti da atti a titolo oneroso;
b) determinanti il trasferimento della proprietà di beni o di altro diritto reale di godimento sugli stessi;
c) spediti o trasportati nel territorio dello Stato da altro Stato membro dal cedente, dall’acquirente o da terzi

per loro conto;
d) effettuate da un soggetto passivo nei confronti di un acquirente soggetto passivo.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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REQUISITI

 Onerosità dell’operazione;
 Acquisizione della proprietà o di altro diritto reale sul bene (deve trattasi di beni mobili materiali; sono pertanto

esclusi i beni immobili);
 Movimentazione del bene da uno Stato membro ad un altro Stato membro, indipendentemente dal mezzo di

trasporto utilizzato e dal soggetto incaricato dello stesso;
 Soggettività passiva sia del cedente che del cessionario (l’identificativo IVA fornisce la prova dello status di

soggetto passivo – cfr. nuova formulazione dell’art. 138 Direttiva 2006/112/UE in vigore dal 1° gennaio 2020).

NON COSTITUISCONO ACQUISTI INTRACOMUNITARI

 Le cessioni gratuite (i.e. cessioni di omaggi, campioni gratuiti ….);
 Le consegne di beni Italia su Italia anche se il cedente e il cessionario appartengono a Stati membri diversi;
 Le cessioni di beni da o a privati consumatori.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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L'IVA SI APPLICA SUGLI ACQUISTI INTRACOMUNITARI DI BENI  MOBILI  MATERIALI EFFETTUATI 
NEL TERRITORIO DELLO STATO NELL'ESERCIZIO DI IMPRESE ARTI E PROFESSIONI

PRESUPPOSTI

SOGGETTIVO

OGGETTIVO

TERRITORIALE

ACQUISIZIONE DELLA PROPRIETA’ O ALTRO DIRITTO REALE SU BENE

ONEROSITA’ DELL’OPERAZIONE

SPEDIZIONE E TRASPORTO DI UN BENE NEL TERRITORIO DELLO 
STATO ITALIANO CON PARTENZA DA UNO STATO MEMBRO UE

STATUS DI OPERATORE ECONOMICO DEL VENDITORE COMUNITARIO 
E DELL’ACQUIRENTE NAZIONALE 

SE MANCA UNO SOLO DEI PRESUPPOSTI NON SI HA "ACQUISIZIONE“ - L'OPERAZIONE E' SOGGETTA ALLA DISCIPLINA 
INTERNA  VIGENTE NEL PAESE DI ORIGINE DEI BENI 

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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COSTITUISCONO ACQUISTI INTRACOMUNITARI ANCHE:

 L’introduzione nel territorio dello Stato di beni per esigenze della propria impresa («introduzione in conto proprio»);
 Gli acquisti di beni effettuati da enti, associazioni di cui all’art. 4, quarto comma del DPR n. 633/1972 che non rivestono

la qualifica di soggetti passivi d’imposta;
 L’introduzione nel territorio dello Stato di beni importati in altro Stato membro da parte di soggetti di cui al punto

precedente;
 Gli acquisti a titolo oneroso di mezzi di trasporto nuovi anche se effettuati da privati e anche se non effettuati

nell’esercizio di imprese, arti o professioni.

Introduzione in conto proprio

Se il soggetto comunitario non ha in Italia una stabile organizzazione, per rendersi debitore dell’imposta deve
indentificarsi in Italia o nominare un rappresentante fiscale.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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SOGGETTO PASSIVO FR VENDE AD UN SOGGETTO PASSIVO ITA DEI BENI CHE HA PRECEDENTEMENTE TRASFERITO IN 
ITALIA PER ESIGENZE DELLA PROPRIA IMPRESA

FR (ITA)

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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FR deve identificarsi in Italia o ivi nominare un rappresentante fiscale ed
emettere nei confronti della propria posizione IVA italiana una fattura

FR con la partita IVA francese emette fattura per cessione interna nei
confronti di ITA

ITA riceve la fattura da FR e la integra, mediante il meccanismo del reverse
charge, con IVA a debito ed IVA a credito (art. 17, co. 2 DPR n. 633/1972)

FR (ITA)

SOGGETTO PASSIVO FR VENDE AD UN SOGGETTO PASSIVO ITA DEI BENI CHE HA PRECEDENTEMENTE TRASFERITO IN 
ITALIA PER ESIGENZE DELLA PROPRIA IMPRESA

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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SOGGETTO PASSIVO FR VENDE AD UN SOGGETTO PRIVATO ITA DEI BENI CHE HA PRECEDENTEMENTE TRASFERITO IN 
ITALIA PER ESIGENZE DELLA PROPRIA IMPRESA

FR (ITA)

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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FR (ITA)

FR deve identificarsi in Italia o ivi nominare un rappresentante fiscale ed
emettere nei confronti della propria posizione IVA italiana una fattura

FR emette con l’identificativo IVA italiano una fattura nei confronti
dell’acquirente (soggetto privato) con esposizione dell’IVA italiana (cessione
«domestica» art. 7-bis DPR n. 633/1972)

SOGGETTO PASSIVO FR VENDE AD UN SOGGETTO PRIVATO ITA DEI BENI CHE HA PRECEDENTEMENTE TRASFERITO IN 
ITALIA PER ESIGENZE DELLA PROPRIA IMPRESA

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993

12



SOGGETTO PASSIVO FR VENDE AD UN SOGGETTO PASSIVO ITA DEI BENI CHE HA PRECEDENTEMENTE TRASFERITO IN 
ITALIA OVE DISPONDE DI UNA STABILE ORGANIZZAZIONE. LA CESSIONE DEI BENI VIENE EFFETTUATA DALLA STABILE 

ORGANIZZAZIONE

SO

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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SO

FR emette una fattura nei confronti della sua stabile organizzazione
all’atto del trasferimento dei beni in Italia

La stabile organizzazione emette una fattura nei confronti di ITA all’atto
della successiva vendita dei beni, con esposizione di IVA italiana (?)

SOGGETTO PASSIVO FR VENDE AD UN SOGGETTO PASSIVO ITA DEI BENI CHE HA PRECEDENTEMENTE TRASFERITO IN 
ITALIA OVE DISPONDE DI UNA STABILE ORGANIZZAZIONE. LA CESSIONE DEI BENI VIENE EFFETTUATA DALLA STABILE 

ORGANIZZAZIONE

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK o CONSIGNMENT STOCK 

 Dal 1° gennaio 2020 viene definito e regolamentato uno speciale regime fiscale: il call off stock

 Secondo il 5 Considerando del Direttiva 1910/2018 «Il call off stock si riferisce alla situazione in cui, al momento del
trasporto di beni verso un altro Stato UE, il cedente conosce già l’identità dell’acquirente al quale tali beni saranno ceduti
in una fase successiva e dopo il loro arrivo nello Stato membro di destinazione. Attualmente questa situazione dà luogo ad
una cessione presunta nello Stato membro di partenza dei beni e ad un acquisto intracomunitario presunto nello
Stato di arrivo, seguiti da una cessione interna nello Stato membro di arrivo, per la quale il cedente deve essere
identificato ai fini IVA, in tale Stato membro. Per evitare che ciò accada tali operazioni, quando hanno luogo tra due
soggetti passivi, dovrebbero essere considerate, a determinate condizioni, una cessione esente nello Stato membro di
partenza e un acquisto intracomunitario nello Stato membro di arrivo».

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK o CONSIGNMENT STOCK  - art. 17-bis della Direttiva 2006/112/CE (Direttiva 1910/2018)

 Non è assimilato ad una cessione di beni effettuata a titolo oneroso il trasferimento da parte di un soggetto passivo di
un bene della sua impresa a destinazione di un altro Stato membro in regime di call off stock.

 Il regime di call off stock esiste quando sono soddisfatte le seguenti condizioni:
a) i beni sono spediti o trasportati da un soggetto passivo, o da un terzo che agisce per suo conto, verso un altro Stato

membro, in previsione del fatto che tali beni saranno ivi ceduti, in una fase successiva e dopo il loro arrivo, a un altro
soggetto passivo che ha il diritto di acquisire la proprietà di tali beni in conformità di un accordo esistente tra i due
soggetti passivi (movimentazione fisica dei beni);

b) il soggetto passivo che spedisce o trasporta i beni non ha stabilito la sede della propria attività economica né
dispone di una stabile organizzazione nello Stato membro verso cui i beni sono spediti o trasportati (operazione tra
soggetti passivi UE residenti in Stati diversi);

c) il soggetto passivo destinatario della cessione di beni è identificato ai fini dell'IVA nello Stato membro verso cui i beni
sono spediti o trasportati e la sua identità e il numero di identificazione IVA attribuitogli da tale Stato membro sono
noti al soggetto passivo cedente nel momento in cui ha inizio la spedizione o il trasporto (numero di
identificazione IVA del cessionario noto al cedente);

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK o CONSIGNMENT STOCK  - art. 17-bis della Direttiva 2006/112/CE (Direttiva 1910/2018)

d) il soggetto passivo che spedisce o trasporta i beni registra il loro trasferimento nel registro che tiene affinché le autorità
fiscali possano verificare la corretta applicazione del regime, nonché inserisce nell’INTRASTAT l’identità del soggetto
passivo che acquista i beni e il numero di identificazione IVA attribuitogli dallo Stato membro in cui sono spediti o
trasportati i beni (adempimenti documentali).

Normativa di riferimento del call off stock 

 art. 17-bis della Direttiva 2006/112/CE: disciplina il call off stock;
 art. 243, par. 3, della Direttiva 2006/112/CE: stabilisce l’obbligo di istituzione di registri di carico scarico per

fornitore e acquirente;
 art. 262, par. 2, della Direttiva 2006/112/CE: stabilisce l’obbligo di menzionare, nell’INTRASTAT il numero di partita

IVA dell’acquirente per il quale le merci sono state trasportate in regime di call off stock e di riportare eventuali
modifiche che potrebbero verificarsi in merito a tale informativa;

 art. 54-bis del Regolamento 2018/1912: identifica le informazioni da indicare nei registri di carico e scarico.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK o CONSIGNMENT STOCK  - art. 17-bis della Direttiva 2006/112/CE (Direttiva 1910/2018)

 L’utilizzo di tale regime non è obbligatorio per i soggetti passivi che trasferiscono o trasportano merci da uno Stato
membro dell’Unione ad un altro, ma - al ricorrere delle condizioni richieste dall’art. 17-bis della Direttiva 2006/112/CE -
rappresenta un’opportunità di semplificazione loro concessa.

 La sua adozione permette al soggetto che trasferisce la merce di non doversi identificare ai fini IVA nello Stato membro
di arrivo della medesima.

 Infatti, al verificarsi delle condizioni suddette, al momento del trasferimento del diritto di disporre dei beni in capo
all’acquirente e a condizione che detto trasferimento abbia luogo entro 12 mesi dall’arrivo dei beni nello Stato membro
verso il quale sono stati spediti o trasportati, si realizza:

1. una cessione intracomunitaria di beni nello Stato membro di partenza;
2. un acquisto intracomunitario di beni nello Stato membro in cui gli stessi sono stati spediti o trasportati.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK - ESEMPIO

SOGGETTO PASSIVO A, STABILITO NELLO STATO MEMBRO 1 (E NON ANCHE NELLO STATO MEMBRO 2), TRASPORTA MERCI
NEL MESE DI GENNAIO IN REGIME DI CALL OFF STOCK NELLO STATO MEMBRO 2. QUESTE MERCI SONO DESTINATE AL
SOGGTTO PASSIVO 2, IDENTIFICATO NELLO STATO MEMBRO 2.

A - Fornitore 
(soggetto passivo)

B – Acquirente
(soggetto passivo)

Magazzino          B

C

NEL MESE DI SETTEMBRE DELLO STESSO ANNO, B DIVENTA PROPRIETARIO DEI BENI O DI PARTE DI ESSI (B POTREBBE
DESTINARE I BENI NEL PROPRIO CICLO PRODUTTIVO O RIVENDERLI A TERZI).

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK - ESEMPIO

ADEMPIMENTI IN CAPO AD A ALL’ATTO EL TRASFERIMENTO DEI BENI

 Nel mese di gennaio il soggetto passivo A deve riportare:
 nel registro di carico e scarico da lui tenuto:

• lo Stato membro a partire dal quale i beni sono stati spediti o trasportati e la data di spedizione o di trasporto
dei beni;

• il numero di identificazione IVA del soggetto passivo destinatario dei beni, attribuito dallo Stato membro verso il
quale i beni sono spediti o trasportati;

• lo Stato membro verso cui i beni sono spediti o trasportati, il numero di identificazione IVA del depositario,
l’indirizzo del deposito in cui i beni sono immagazzinati all’arrivo, e la data di arrivo dei beni al deposito;

• il valore, la descrizione e la quantità dei beni arrivati al deposito;
 nell’elenco INTRASTAT:

• l’identità del soggetto passivo che acquista i beni;
• il numero di identificazione IVA a questo attribuito dallo Stato membro verso cui i beni sono spediti o trasportati.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993

20



CALL OFF STOCK - ESEMPIO

ADEMPIMENTI IN CAPO A B ALL’ATTO DELL’ARRIVO DEI BENI NEL MAGAZZINO 

 Nel mese di gennaio il soggetto passivo B deve riportare:
 nel registro di carico e scarico da lui tenuto:

• il numero di identificazione IVA del soggetto passivo A che trasferisce i beni in regime di call off stock;
• la descrizione e la quantità dei beni a lui destinati;
• la data in cui i beni a lui destinati arrivano nel deposito.
Nel caso in cui l’acquirente designato non sia il custode del magazzino, la data di arrivo dei beni non deve essere
indicata nel registro.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK - ESEMPIO

ADEMPIMENTI IN CAPO AD A ALL’ATTO DELL’ESTRAZIONE DEI BENI DA PARTE DI B 

 Nel mese di settembre, quando il soggetto passivo B diventa proprietario dei beni, il soggetto passivo A deve:
 riportare nel registro di carico e scarico da lui tenuto:

• la base imponibile, la descrizione e la quantità dei beni ceduti, la data in cui ha luogo la cessione;
• il numero d’identificazione IVA dell’acquirente;

 emettere fattura per una cessione intracomunitaria, non imponibile ai fini IVA;
 indicare nell’elenco riepilogativo INTRASTAT la cessione, il soggetto passivo B come acquirente e l’importo

imponibile della cessione stessa.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK - ESEMPIO

ADEMPIMENTI IN CAPO A B ALL’ATTO DELL’ESTRAZIONE DEI BENI

 Nel mese di settembre, quando il soggetto passivo B diventa proprietario dei beni, questi deve:
 riportare nel registro di carico e scarico da lui tenuto:

• la base imponibile, la descrizione e la quantità dei beni a lui ceduti, la data in cui ha luogo l’acquisto
intracomunitario;

• la descrizione e la quantità dei beni e la data in cui i beni sono prelevati dal deposito per ordine del soggetto
passivo A.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK o CONSIGNMENT STOCK  - art. 54-bis del Regolamento 282/2011 (Regolamento 1912/1018)

 Il registro che deve essere tenuto da ogni soggetto passivo che trasferisce i beni in regime di call off stock deve
contenere le seguenti informazioni:
 lo Stato membro a partire dal quale i beni sono stati spediti o trasportati e la data di spedizione o di trasporto dei

medesimi;
 il numero di identificazione IVA del soggetto passivo destinatario dei beni;
 lo Stato membro verso cui i beni sono spediti o trasportati, il numero identificativo IVA del depositario, l’indirizzo del

deposito in cui i beni sono immagazzinati all’arrivo e la data di arrivo dei beni nel deposito;
 il valore, la descrizione e la quantità dei beni arrivati nel deposito;
 il numero identificativo IVA del soggetto passivo che sostituisce la persona a cui i beni sono in origine destinati;
 la base imponibile, la descrizione e la quantità dei beni ceduti, la data in cui ha avuto luogo la cessione e il numero

identificativo IVA dell’acquirente.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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CALL OFF STOCK o CONSIGNMENT STOCK  - art. 54-bis del Regolamento 282/2011 (Regolamento 1910/1018)

 Il registro che deve essere tenuto da ogni soggetto passivo destinatario della cessione dei beni in regime di call-off stock
contiene le seguenti informazioni:
 il numero di identificazione IVA del soggetto passivo che trasferisce i beni in regime di call-off stock;
 la descrizione e la quantità dei beni a lui destinati;
 la data in cui i beni a lui destinati arrivano al deposito;
 la base imponibile, la descrizione e la quantità dei beni a lui ceduti, nonché la data in cui ha luogo l'acquisto

intracomunitario di beni;
 la descrizione e la quantità dei beni e la data in cui i beni sono prelevati dal deposito;
 la descrizione e la quantità dei beni distrutti o mancanti e la data di distruzione, perdita o furto dei beni

precedentemente arrivati al deposito o la data in cui ne è accertata la distruzione o la scomparsa.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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 Se le suddette condizioni sono soddisfatte, al momento del trasferimento del diritto di disporre dei beni come
proprietario al soggetto passivo destinatario degli stessi e a condizione che detto trasferimento abbia luogo entro 12
mesi dall’arrivo degli stessi nello Stato membro nel quale sono stati spediti o trasportati si applicano le seguenti
previsioni:

 si considera effettuata una cessione intra-UE da parte del soggetto passivo che ha spedito o trasportato i beni;
 si considera effettuato un acquisto intra-UE da parte del soggetto passivo cui detti beni sono stati ceduti.

 Se entro 12 mesi dall’arrivo dei beni nello Stato membro nel quale sono stati spediti o trasportati essi non sono ceduti al
soggetto passivo al quale sono destinati, al soggetto che lo ha sostituto o non si è verificata una delle condizioni per
applicare il regime del call off stock si considera che il trasferimento dei beni ha luogo il giorno successivo alla
scadenza del periodo dei 12 mesi.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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FATTISPECIE AL RICORRERE DELLE QUALI IL REGIME DEL CALL OFF STOCK NON DECADE 

 Secondo quanto previsto dall’art. 17-bis, par. 5 e 6 della Direttiva 2006/112/CE, il fornitore dei beni non decade dal
beneficio connesso al regime di call off stock, quando, prima dello scadere dei 12 mesi si verifichino le seguenti
situazioni:

(a) il diritto di disporre dei beni non è stato trasferito (i beni non sono stati prelevati dal deposito) in quanto essi
vengono rispediti nello Stato membro dal quale erano stati spediti o trasportati;

(b) l’acquirente originario è sostituito da un altro soggetto passivo, sempre in regime di call off stock (ossia nel rispetto
delle condizioni di cui all’art. 17-bis, par. 6)

 Il verificarsi di queste ipotesi non determina la decadenza del call off stock se le stesse si realizzano entro 12 mesi dalla
data di arrivo dei beni nello Stato membro verso il quale questi sono spediti o trasportati.

DATA DI ARRIVO
Occorre identificare con precisione la data di “arrivo”: la stessa deve essere identificata con il momento in cui le merci
entrano materialmente nello Stato membro di destinazione o con quello in cui le stesse arrivano nel deposito.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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FATTISPECIE AL RICORRERE DELLE QUALI IL REGIME DEL CALL OFF STOCK NON DECADE 

COME CALCOLARE I 12 MESI?

I 12 mesi iniziano dalla prima ora del primo giorno successivo all’arrivo della merce nel deposito e terminano con
l’ultima ora del giorno in cui il periodo scade.

Esempio
Un trasporto di merci in regime di call off stock inizia lunedì 6 gennaio 2020 dallo Stato membro A allo Stato membro B
e arriva lo stesso giorno nel luogo di deposito nello Stato membro B. Il periodo di 12 mesi inizia martedì 7 gennaio
2020 (00:00) e scade giovedì 7 gennaio 2021 (24:00).

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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FATTISPECIE AL RICORRERE DELLE QUALI IL REGIME DEL CALL OFF STOCK DECADE 

 Secondo quanto previsto dall’art. 17-bis, par. 7 della Direttiva 2006/112/CE, il regime di call off stock viene meno qualora si
verifichino le seguenti ipotesi:

(a) viene a mancare una delle condizioni per la sua applicazione;
(b) l’acquirente non ha esercitato il suo diritto di prelevare i beni in deposito entro il termine di 12 mesi dal loro arrivo;
(c) i beni sono ceduti a un soggetto diverso da quello al quale erano originariamente destinati in regime di call off stock;
(d) l’acquirente originario è sostituito da un altro soggetto passivo decorsi 12 mesi dalla data di arrivo nel deposito dei

beni oppure viene sostituto nei 12 mesi dalla data di arrivo della merce nel deposito, con un soggetto che non
possiede i requisiti per beneficiare del call off stock;

(e) i beni sono inviati in uno Stato membro diverso rispetto a quello nel quale erano stati originariamente spediti;
(f) i beni vengono distrutti, smarriti o rubati.

Al ricorrere di tutte queste ipotesi, il fornitore, deve identificarsi ai fini IVA o a nominare un rappresentante fiscale nello Stato
ove si trovano i beni, al fine di regolarizzare l’operazione.
Il fornitore realizzerà nello Stato membro di partenza della merce una cessione intracomunitaria presunta e un acquisto
intracomunitario presunto nello Stato intracomunitario di arrivo della merce, di fatto ricollegabile, al momento in cui la
merce è stata in detto Stato spedita o trasportata

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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NON COSTITUISCONO ACQUISTI INTRACOMUNITARI

 L’introduzione nel territorio dello Stato di beni oggetto di perfezionamento o di manipolazioni usuali, se i beni sono
successivamente trasportati o spediti al committente, nello Stato membro di provenienza; l’introduzione nel territorio
dello Stato di beni temporaneamente utilizzati per l’esecuzione di prestazioni e che, se importati, beneficerebbero
dell’ammissione temporanea in esenzione totale dai dazi doganali;

 L’introduzione nel territorio dello Stato, in esecuzione di una cessione, di beni destinati ad essere ivi installati, montati o
assiemati dal fornitore o per suo conto;

 Gli acquisti di beni, diversi dai mezzi di trasporto nuovi e di quelli soggetti ad accisa, effettuati da enti, associazioni ed
altre organizzazioni ex art. 4, comma 4 D.P.R. n. 633/72, da soggetti passivi per i quali l’imposta è totalmente indetraibile e
dai produttori agricoli che non hanno optato per l’applicazione dell’imposta nei modi ordinari se l’ammontare degli
acquisti intracomunitari e degli acquisti ex art. 40, comma 3, D.L. n. 331/93, effettuati nell’anno solare precedente non ha
superato i € 10.000 e fino a quando, nell’anno in corso, tale limite non è superato;

 L’introduzione nel territorio dello Stato di gas mediante un sistema di gas naturale situato nel territorio della Ue o una rete
connessa a tale sistema, di energia elettrica, di calore o di freddo mediante reti di riscaldamento o di raffreddamento, di
cui all’articolo 7-bis, comma 3, D.P.R. n. 633/1972;

 Acquisti di beni effettuati da soggetto che beneficia nel proprio Stato Membro dell’esonero disposto per le piccole
imprese.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI
Articolo 38 del DL n. 331/1993
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 Le cessioni e gli acquisti intracomunitari si considerano effettuati all’atto dell’inizio del trasporto o della spedizione al
cessionario o a terzi per suo conto, rispettivamente dal territorio dello Stato o dal territorio dello Stato membro di
provenienza.

 Se gli effetti traslativi o costituivi si verificano in un momento successivo a quello della consegna, le operazioni si
considerano effettuate nel momento in cui tali effetti si producono e comunque dopo il decorso di un anno dalla
consegna.

 Se i beni sono trasferiti in forza di un contratto estimatorio o simile, l’operazione si considera effettuata all’atto della
rivendita a terzi o del prelievo da parte del ricevente ovvero, se i beni non sono restituiti anteriormente, alla
scadenza del termine pattuito tra le parti e in ogni caso dopo il decorso di un anno dal ricevimento.

DEROGA

 Se anteriormente al verificarsi dell’inizio della consegna o spedizione dei beni è stata emessa fattura, l’operazione si
considera effettuata, limitatamente all’importo fatturato, alla data della fattura.

 Gli acquisti aventi carattere continuativo si considerano effettuati alla fine di ciascun mese.

EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 39 del DL n. 331/1993
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MOMENTO

LE CESSIONI E GLI ACQUISTI 
INTRACOMUNITARI DI BENI 

PER GLI ACQUISTI CON EFFETTI
TRASLATIVI SOSPESI (CONTRATTI 
ESTIMATORI, CONTO DEPOSITO E 

SIMILI)
ALL’ATTO DELL’INIZIO DEL 

TRASPORTO O DELLA SPEDIZIONE 
NEL TERRITORIO ITALIANO

LIMITE MASSIMO UN ANNO

AL VERIFICARSI DEL 
PRELIEVO O DELLA 

RIVENDITA

LIMITE MASSIMO UN ANNO

OVVERO SE ANTERIORE

ALL’EMISSIONE DELLA FATTURA

LIMITATAMENTE ALL'IMPORTO FATTURATO

EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 39 del DL n. 331/1993
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 Gli acquisti intracomunitari sono effettuati nel territorio dello Stato se hanno per oggetto beni, originari di altro Stato
membro o ivi immessi in libera pratica ai sensi degli articoli 9 e 10 del Trattato istitutivo della Comunità economica
europea, spediti o trasportati dal territorio di altro Stato membro nel territorio dello Stato.

 L’acquisto intracomunitario si considera effettuato nel territorio dello Stato quando l’acquirente è ivi soggetto
d’imposta, salvo che sia comprovato che l’acquisto è stato assoggettato ad imposta in altro Stato membro di
destinazione del bene.

 È effettuato senza il pagamento dell’imposta l’acquisto intracomunitario di beni spediti o trasportati in altro Stato
membro se i beni stessi risultano ivi oggetto di successiva cessione a soggetto d’imposta nel territorio di tale Stato o ad
ente ivi assoggettato ad imposta per acquisti intracomunitarie se il destinatario risulta designato come debitore
dell’imposta relativa.

VENDITE PER CORRISPONDENZA (disciplina vigente fino al 30 giugno 2021)

 Se considerano effettuate nel territorio dello Stato le cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni
spediti o trasportati nel territorio dello Stato dal cedente o per suo conto da altro Stato membro nei confronti di persone
fisiche non soggetti d’imposta ovvero di cessionari che non hanno optato per l’applicazione dell’imposta sugli acquisti
intracomunitari, ad esclusione:
 mezzi di trasporto nuovi e di quelli da installare, assiemare, montare;
 cessioni di beni, effettuate nel territorio dello Stato, fino ad un ammontare annuo non superiore ad € 35.000

TERRITORIALITA’ DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 40 del DL n. 331/1993
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VENDITE PER CORRISPONDENZA (disciplina vigente dal 1° luglio 2021)

 Dal 1° luglio 2021 entrerà in vigore la nuova disciplina IVA per le vendite a distanza di beni (commercio elettronico
“indiretto”), ivi compresi quelli soggetti ad accisa; questo per effetto delle novità introdotte dall’art. 2 della
Direttiva2017/2455/UE, e dalla Direttiva 2019/1995/UE, che hanno significativamente modificato la Direttiva 2006/112/CE.

 Le vendite a distanza intracomunitarie di beni al superamento nell’anno di un’unica soglia pari ad euro 10.000 per tutti i
Paesi UE, risultano rilevanti ai fini IVA nello Stato di arrivo dei beni. Detto regime - secondo quanto stabilito dal disposto
del nuovo art. 59-quater della Direttiva 2006/112/CE - non trova applicazione (e pertanto le vendite a distanza
intracomunitarie di beni risultano rilevanti ai fini IVA nel Paese di partenza dei beni) al ricorrere delle seguenti condizioni:
 il fornitore è stabilito o, in mancanza di un luogo di stabilimento, ha l’indirizzo permanente o la residenza abituale in

un
 solo Stato membro;
 i beni sono spediti o trasportati in uno Stato membro diverso da quello in cui il fornitore è stabilito, ha l’indirizzo

permanente o la residenza abituale;
 il valore totale, al netto dell’IVA, delle cessioni in questione non supera, nell’anno civile corrente, euro 10.000, o il

controvalore in moneta nazionale, e non lo ha superato nel corso dell’anno civile precedente.

TERRITORIALITA’ DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 40 del DL n. 331/1993
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VENDITE PER CORRISPONDENZA (disciplina vigente dal 1° luglio 2021)

 Se nel corso di un anno civile viene superata la predetta soglia di euro 10.000, le vendite a distanza intracomunitarie di
beni sono rilevanti ai fini IVA nello Stato dell’acquirente e non più in quello di stabilimento del fornitore a decorrere dalla
data in cui si è verificato detto sforamento.

 Tuttavia, anche nel caso in cui la soglia di euro 10.000 non venga superata, il fornitore può comunque optare per
l’imponibilità IVA delle vendite a distanza intracomunitarie di beni nello Stato membro di arrivo della merce. Detta scelta
risulta vincolante per due anni.

TERRITORIALITA’ DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 40 del DL n. 331/1993
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VENDITE PER CORRISPONDENZA (disciplina vigente dal 1° luglio 2021)

TERRITORIALITA’ DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 40 del DL n. 331/1993

Paese del fornitore Paese del cliente Regime IVA Normativa

Italia Italia (P.IVA o privato) Operazione
imponibile

Art. 2 DPR n. 633/72

Italia Paese Ue (P.IVA) Cessione
intracomunitaria

Art. 41, co. 1 lett a) D.L.
n. 331/1993

Italia Paese UE
(consumatore privato)

Vendita a distanza (stesso
trattamento per i prodotti

soggetti ad accisa)

Art. 41 co. 1 lett. b) D.L. n. 331/1993.
• IVA del Paese di destino se superata la

soglia di 10.000 (i.e. possibile utilizzo
del MOSS).

• IVA del Paese di partenza se non è
superata la soglia di 10.000

Italia (P.Iva o privato) Cessione
all’esportazione

Art. 8 DPR n. 633/72
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COSTITUISCONO CESSIONI INTRACOMUNITARIE

 Le cessioni a titolo oneroso di beni, trasportati o spediti nel territorio di altro Stato membro dal cedente o dall’acquirente o
per loro conto, nei confronti di cessionari soggetti d’imposta, o di enti, associazioni e altre organizzazioni non soggetti
passivi d’imposta;

 Le cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili spediti o trasportati dal cedente o per suo conto nel territorio di
altro Stato membro nei confronti di cessionari ivi non tenuti ad applicare l’imposta sugli acquisti intracomunitari e che non
hanno optato per l’applicazione della stessa;

 Le cessioni, con spedizione o trasporto dal territorio dello Stato, nel territorio di altro Stato membro di beni destinati ad
essere ivi installati, montati o assiemati da parte del fornitore o per suo conto;

 Le cessioni a titolo oneroso di mezzi di trasporto nuovi;

 L'invio di beni nel territorio di altro Stato membro, mediante trasporto o spedizione a cura del soggetto passivo nel
territorio dello Stato, o da terzi per suo conto, in base ad un titolo diverso da quelli indicati nel successivo comma 3 di beni
ivi esistenti (cessioni in conto proprio).

CESSIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 41 del DL n. 331/1993
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REQUISITI

 onerosità dell’operazione;

 acquisizione della proprietà o di altro diritto reale sul bene;
 movimentazione del bene da uno Stato Membro ad un altro Stato Membro, indipendentemente dal mezzo di

trasporto utilizzato e dal soggetto incaricato dello stesso;
 soggettività passiva IVA del cedente e del cessionario.

NON COSTITUISCONO OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE

 le cessioni gratuite;

 le consegne di beni Italia su Italia anche se il cedente e il cessionario appartengono a Stati Membri diversi;

 le cessioni di beni da o a privati consumatori.

CESSIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 41 del DL n. 331/1993
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REQUISITI

SOGGETTIVI

OGGETTIVO

TERRITORIALE

VENDITA O ALTRO DIRITTO REALE DI GODIMENTO

ATTI A TITOLO ONEROSO

MATERIALE SPEDIZIONE E TRASPORTO DI UN BENE DALL’ITALIA 
IN UN ALTRO STATO MEMBRO

PRESENZA DI DUE SOGGETTI PASSIVI D’IMPOSTA APPARTENENTI 
A DUE STATI COMUNITARI DIVERSI

SE MANCA UNO SOLO DEI PRESUPPOSTI, L'OPERAZIONE E’ ASSOGGETTATA AD IMPOSTA SECONDO LA DISCIPLINA
INTERNA DELLO STATO MEMBRO NEL QUALE SI TROVANO I BENI

CESSIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 41 del DL n. 331/1993
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NON COSTITUISCONO CESSIONI INTRACOMUNITARIE

 le cessioni di gas mediante un sistema di gas naturale situato nel territorio della UE o a una rete connessa a tale sistema,
le cessioni di energia elettrica e le cessioni di calore o di freddo mediante reti di riscaldamento o di raffreddamento,
nonché le cessioni di beni effettuate dai soggetti che applicano, agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, il regime di
franchigia;

 l’invio di beni inviati in altro Stato membro, oggetto di perizie o delle operazioni di perfezionamento o di manipolazioni
usuali indicate nell'articolo 38, comma 5, lettera a), se i beni sono successivamente trasportati o spediti al
committente, soggetto passivo d’imposta, nel territorio dello Stato;

 l’invio di beni in altro Stato membro per essere ivi temporaneamente utilizzati per l’esecuzione di prestazioni o che se
fossero ivi importati beneficerebbero dell’ammissione temporanea in totale esenzione dai dazi doganali.

CESSIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 41 del DL n. 331/1993
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NON COSTITUISCONO CESSIONI 
INTRACOMUNITARIE GLI INVII IN ALTRO STATO MEMBRO DI BENI

OGGETTO DI PERIZIE O DI 
OPERAZIONI DI 

PERFEZIONAMENTO ATTIVO O 
PER MANIPOLAZIONI USUALI

STRUMENTALI DA UTILIZZARE
TEMPORANEAMENTE 
PER L'ESECUZIONE DI

PRESTAZIONI DI SERVIZI

CHE SE IMPORTATI 
POTREBBERO BENEFICIARE

DELLA TEMPORANEA
IMPORTAZIONE

I BENI VANNO  SEMPRE 
SEGUITI E RILEVATI

OBBLIGO DI ISTITUIRE 
REGISTRO DI CARICO E SCARICO 

A NORMA ART.50, CO 5 DL 
331/1993

ATTENZIONE

SE I BENI NON TORNANO IN ITALIA
L'OPERATORE NAZIONALE EFFETTUA UNA
CESSIONE INTRACOMUNITARIA E DEVE
SEGUIRE LA DISCIPLINA VIGENTE NELLO
STATO MEMBRO PER REGOLARIZZARE
L'ACQUISTO IN QUELLO STATO E LA
SUCCESSIVA CESSIONE INTERNA.

CESSIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 41 del DL n. 331/1993
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SECONDA PARTE

1. Iscrizione al VIES
2. Prova del trasferimento dei beni da uno Stato UE ad un altro
3. Fatturazione delle operazioni intracomunitarie – art. 46 DL n. 331/1993
4. Registrazione delle fatture intracomunitarie di acquisto – art. 47 DL 331/93
5. Modalità di assolvimento dell’IVA
6. Soggetti passivi – art. 44 DL n. 331/1993
7. Compilazione ed invio dei modelli INTRA - art. 50-bis DL n. 331/1993



 La necessità di individuare i soggetti passivi che operano nell’ambito delle transazioni intracomunitarie trova la sua ratio
nell’esigenza di identificare con certezza il Paese nel quale l’operazione viene assoggettata ad IVA.

 L’archivio VIES rappresenta un utile strumento per fornire le necessarie informazioni relative ai soggetti passivi tra i quali
intercorrono operazioni transnazionali.

Disciplina nazionale

 L’articolo 27 del decreto legge n. 78/2010 - convertito dalla Legge n. 122/2010 – modificando l’articolo 35 del D.P.R. n.
633/1972, ha previsto che il soggetto passivo che intende effettuare operazioni intracomunitarie deve manifestare
all’Agenzia la volontà di effettuare le medesime, attraverso una specifica procedura finalizzata all’iscrizione nella banca dati
VIES, la quale si traduce concretamente nell’attribuzione di un numero identificativo IVA.

 Nei 30 giorni successivi dalla data di presentazione dell’istanza per l’iscrizione al VIES veniva sospesa la soggettività attiva e
passiva del soggetto dichiarante ad effettuare operazioni intra-UE, che poteva quindi operare in piena legittimità soltanto
per le operazioni interne.

 L’Agenzia delle entrate (cfr. Circolare 39/E/2011 e Risoluzione 42/E/2012) ha ribadito che l’omessa iscrizione nell’archivio
VIES non consente ad un operatore economico, pur munito di numero di partita IVA, di applicare il regime proprio delle
operazioni intracomunitarie.

ISCRIZIONE AL VIES
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Disciplina nazionale

 L’articolo 22 del D.Lgs. n. 175/2014 ha nuovamente modificato l’articolo 35 del DPR n.633/1972, al fine
di riallineare le norme nazionali alle previsioni del Regolamento UE del 7 ottobre 2010 n. 904, relativo alla cooperazione
amministrativa e alla lotta contro la frode in materia di IVA, e di eliminare i rigidi limiti allo svolgimento dell’attività
imprenditoriale posti dalle norme introdotte dal DL n. 78/2010, e dai successivi chiarimenti forniti dall’Agenzia delle
entrate.

 Pertanto, diversamente da quanto previsto in precedenza, si è previsto che:

• il soggetto passivo che, in sede di dichiarazione di inizio attività, manifesta l’opzione di porre in essere operazioni
intracomunitarie, sia incluso nella banca dati VIES nel momento stesso in cui gli viene attribuito il numero di partita
IVA;

• il soggetto passivo che, successivamente all’attribuzione del numero di partita IVA, manifesta l’intenzione di porre in
essere operazioni intracomunitarie, sia incluso nella banca dati VIES nel momento stesso in
cui manifesta tale intenzione.

 A seguito della richiesta di inclusione nella banca dati VIES, l’Agenzia delle entrate è tenuta ad effettuare i controlli
formali nei confronti dei soggetti iscritti, volti a verificare la regolare presentazione degli elenchi riepilogativi INTRASTAT, e
procede ad escludere coloro che non hanno presentato alcun elenco riepilogativo per quattro trimestri consecutivi (cfr.
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 159941 del 15 dicembre 2014, con il quale sono state definite
le modalità di inclusione immediata dei soggetti passivi IVA nella banca dati VIES).

ISCRIZIONE AL VIES
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Orientamento della Corte di Giustizia
 CGUE ha, in più occasioni, ribadito che la mancata iscrizione al VIES da parte del soggetto passivo IVA non preclude

l’applicazione del regime di non imponibilità IVA nell’ambito degli scambi intracomunitari; tale carenza non costituisce
un presupposto sostanziale per poter beneficiare dello stesso (ex multis: sentenza 9 febbraio 2017 C-21/16, “Euro Tyre
BV; sentenza 20 ottobre 2016, causa C-24/2015 “Plockl”; sentenza 9 ottobre 2014, causa C-492/2013 “Traum”; sentenza 27
settembre 2012, ca C-587/2010 “VSTR”), in quanto non richiesto dall’articolo 138 della Direttiva 2006/112/UE.

Recente orientamento dell’Agenzia delle entrate
 L’Agenzia delle entrate, nel forum organizzato dalla stampa specializzata il 23 gennaio 2019, ha inaspettatamente precisato

che la mancata iscrizione al VIES da parte di un operatore economico, in assenza di comportamenti fraudolenti, pur
integrando una violazione formale, non costituisce una condizione sostanziale per l’applicazione del regime proprio
delle operazioni intracomunitarie, in presenza dei presupposti sostanziali per beneficiare dello stesso. Sicché devono
intendersi superati i chiarimenti resi nei precedenti documenti di prassi.

ISCRIZIONE AL VIES
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Novità dal 1° gennaio 2020

 Il 7° considerando della Direttiva del 4 dicembre 2018 n. 2018/1910/UE che modifica la Direttiva 2006/112/CE, dispone che
dal 1° gennaio 2020 l'iscrizione del numero di partita IVA del soggetto passivo nell'archivio VIES diventa una condizione
sostanziale per l’applicazione dell’esenzione in ambito intracomunitario, anziché un requisito formale.

 Per quanto riguarda il numero di identificazione IVA in relazione all’esenzione per le cessioni di beni nell’ambito di scambi
intracomunitari, si propone che l’inserimento del numero di identificazione IVA dell’acquirente nel sistema di scambio di
informazioni sull’IVA (VIES), assegnato da uno Stato membro diverso da quello in cui ha inizio il trasporto dei beni, diventi,
oltre alla condizione di trasporto dei beni al di fuori dello Stato membro di cessione, una condizione sostanziale per
l'applicazione dell’esenzione anziché un requisito formale.

 L’inserimento nell’elenco VIES è inoltre essenziale per informare lo Stato membro di arrivo della presenza dei beni nel suo
territorio ed è pertanto un elemento chiave nella lotta contro la frode nell’Unione. Per questo motivo gli Stati membri
dovrebbero garantire che, qualora il cedente non rispetti i suoi obblighi di inserimento nell’elenco VIES, l'esenzione non si
applichi, salvo quando il cedente agisce in buona fede.

ISCRIZIONE AL VIES
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Novità dal 1° gennaio 2020

 A seguito delle modifiche recate all’articolo 138 della Direttiva 2006/112/CE - alle operazioni intra-UE può essere
applicato il regime della non imponibilità IVA, solo al ricorrere congiunto delle seguenti condizioni.

Attuali presupposti per una cessione intra-UE

a) entrambi gli operatori (cedente e cessionario) devono essere soggetti passivi d’imposta in due Stati membri diversi;

b) la cessione deve avvenire a titolo oneroso;

c) la cessione deve determinare il trasferimento della proprietà o di altro diritto reale sul bene ceduto;

d) i beni devono essere spediti o trasportati da uno Stato membro ad un altro.

Nuovi elementi sostanziali per poter beneficiare della non imponibilità IVA

e) il soggetto passivo o un ente non soggetto passivo destinatario della cessione (acquirente) è identificato ai fini
dell'IVA in uno Stato membro diverso da quello in cui la spedizione o il trasporto dei beni ha inizio e ha comunicato
al cedente tale numero di identificazione IVA prima della realizzazione dell’operazione;

f) l’identificativo IVA dell’acquirente deve essere inserito nel sistema di scambio di informazioni sull’IVA (VIES),
condizione questa essenziale per informare lo Stato membro di arrivo dalla presenza dei beni nel suo territorio.

 Pertanto, nell’ipotesi in cui il cedente non rispetti i suddetti obblighi informativi, il regime della non imponibilità IVA non
trova applicazione, salvo il caso in cui questi dimostri di aver agito in buona fede.

ISCRIZIONE AL VIES
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Novità dal 1° gennaio 2020

Elenchi riepilogativi Intrastat

 Oltre alla sussistenza dei predetti requisiti in merito alla presenza del numero identificativo IVA, per poter beneficiare del
regime di non imponibilità IVA il cedente deve presentare/redigere correttamente gli elenchi riepilogativi Intrastat.
Resta ferma la possibilità per il cedente - che non ha operato correttamente - di giustificare debitamente davanti alle
autorità fiscali la sua mancanza secondo modalità ritenute soddisfacenti dalle stesse.

ISCRIZIONE AL VIES
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Orientamento dell’Agenzia delle entrate

 L’avvenuto trasferimento fisico dei beni da uno Stato UE ad un altro può essere provato con la seguente documentazione:
 la fattura di vendita emessa in regime di non imponibilità ex art. 41 del DL n. 331/1993;
 gli elenchi riepilogativi INTRASTAT delle cessioni effettuate nel periodo di riferimento;
 il documento di trasporto CMR (lettera di vettura internazionale) firmato dal trasportatore per presa in carico della

merce e dal destinatario per ricevuta di consegna.
 la rimessa bancaria dell’acquirente relativa al pagamento delle merce.

(Risoluzione 28 novembre 2007, n. 345/E)

 Nel caso di cessioni «franco fabbrica», nelle quali il cedente nazionale si limita a consegnare i prodotti al vettore
incaricato del trasporto dal proprio cliente, questi difficilmente riesce ad ottenere il documento di trasporto controfirmato
dal destinatario della merce. Pertanto, ai fini della prova dell’avvenuta cessione intra-UE della merce, l’esibizione del
documento di trasporto ha carattere esemplificativo e non tassativo, con la conseguenza che «nei casi in cui il cedente
nazionale non abbia provveduto al trasporto delle merci e non sia in grado di esibire il documento di trasporto, la prova
potrà essere fornita con qualsiasi altro documento idoneo a dimostrare che le merci sono state inviate in altro Stato
membro».

(Risoluzione 15 dicembre 2008, n. 477/E)

PROVA DEL TRASFERIMENTO DEI BENI DA UNO STATO UE A UN ALTRO
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 La lettera di vettura è solo uno dei possibili documenti che possono essere esibiti per fornire la prova del trasferimento
fisico dei beni in altro Stato UE, e la stessa è idonea a provare l’uscita dei beni dal territorio nazionale anche se non è
firmata dal destinatario «per ricevuta».

(Risoluzione 25 marzo 2013, n. 19/E)

 Può costituire una ed esaustiva prova del trasferimento fisico dei beni fuori dal territorio dello Stato, senza che sia
supportato da altra documentazione (DDT; CMR firmato dal destinatario) l’attestazione rilasciata dal cedente recante:
 l’identificazione del committente;
 il riferimento della fattura di vendita;
 il riferimento della fattura logistica;
 la data della fattura;
 la data del DDT;
 la data della destinazione delle merci, del Paese di destinazione e dell’anno di ricezione delle stesse;
 una dichiarazione del cessionario attestante il regolare arrivo della merce nel luogo e alla data specificati,

timbrata, datata e sottoscritta dal cessionario e spedita alla società cedente, che ne trattiene copia al fine di dare
prova dell’avvenuto trasporto della merce.

(Risposta ad istanza di interpello 8 aprile 2019, n. 100)

PROVA DEL TRASFERIMENTO DEI BENI DA UNO STATO UE A UN ALTRO
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Orientamento della Corte di Giustizia

 La qualificazione di un’operazione commerciale come intra-UE si fonda su elementi di carattere oggettivo, prescindendo
quindi dalle intenzioni delle parti, dai risultati raggiunti, nonché da una mera prova cartolare.

(Sent. 16 dicembre 2010, C-430/09; 27 settembre 2207, C-409/04)

 Nel caso di cessioni «franco fabbrica», la circostanza che il fornitore abbia agito in buona fede, ossia che abbia adottato
tutte le misure ragionevoli in suo potere e che sia esclusa la sua partecipazione ad una frode, costituiscono elementi
importanti per escludere che lo stesso sia tenuto ad assolvere l’IVA sulla fornitura di beni nel caso di mancato invio degli
stessi in altro Stato UE.

(Sent. 27 settembre 2007, C-146/05 e C-184/05)

PROVA DEL TRASFERIMENTO DEI BENI DA UNO STATO UE A UN ALTRO
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Nuove regole dal 2020: Regolamento 1912/2018
Art. 45-bis del Regolamento 282/2011

 Dal 1° gennaio 2020, ai fini dell’applicazione del regime di non imponibilità previsto per le cessioni intra-UE, si presume
che i beni siano stati spediti o trasportati dal territorio di uno Stato membro verso una destinazione esterna al proprio
territorio ma nella Comunità, in presenza di una delle seguenti situazioni:

a) il venditore certifica che i beni sono stati spediti o trasportati da lui o da un terzo per suo conto ed è in
possesso di almeno due dei seguenti elementi di prova non contraddittori

Art. 45-bis paragrafo 3, lettera a), del Regolamento 282/2011
 documenti relativi al trasporto o alla spedizione dei beni, ad esempio un documento o una lettera CMR riportante la

firma (del venditore o dell’acquirente);
 una polizza di carico;
 una fattura di trasporto aereo;
 una fattura emessa dallo spedizioniere.

PROVA DEL TRASFERIMENTO DEI BENI DA UNO STATO UE A UN ALTRO
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a) il venditore è in possesso di uno dei seguenti documenti:

in combinazione con uno qualsiasi dei singoli elementi di prova non contraddittori, che confermano la spedizione o
il trasporto rilasciati da due diverse parti indipendenti.

Art. 45-bis paragrafo 3, lettera a), del Regolamento 282/2011
 documenti relativi al trasporto o alla spedizione dei beni, ad esempio un documento o una lettera CMR riportante la

firma (del venditore o dell’acquirente);
 una polizza di carico;
 una fattura di trasporto aereo;
 una fattura emessa dallo spedizioniere.

Art. 45-bis paragrafo 3, lettera b), Regolamento 282/2011
 una polizza assicurativa relativa alla spedizione o al trasporto dei beni o i documenti bancari attestanti il pagamento

per la spedizione o per il trasporto dei beni;
 documenti ufficiali rilasciati da una pubblica autorità, per esempio da un notaio, che confermano l’arrivo dei beni

nello Stato membro di destinazione;
 una ricevuta rilasciata da un depositario che confermi il deposito dei beni in tale Stato membro.

PROVA DEL TRASFERIMENTO DEI BENI DA UNO STATO UE A UN ALTRO
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b) il venditore è in possesso di:

 una dichiarazione scritta dall’acquirente che certifica che i beni sono stati trasportati o spediti e che identifica lo
Stato membro di destinazione dei beni. Tale dichiarazione scritta indica la data di rilascio, il nome e l’indirizzo
dell’acquirente, la quantità e la natura dei beni, la data e il luogo di arrivo dei beni; nel caso di cessione di mezzi di
trasporto, il numero di identificazione del mezzo di trasporto; l’identificazione della persona che accetta i beni per
conto dell’acquirente; e

 almeno due degli elementi di prova non contraddittori di cui al paragrafo 3, lettera a), rilasciati da due diverse
parti indipendenti, oppure di uno qualsiasi dei singoli elementi di cui al paragrafo 3, lettera a), in combinazione
con uno qualsiasi dei singoli elementi di prova non contraddittori di cui al paragrafo 3, lettera b), che confermano
la spedizione o il trasporto, rilasciati da due parti indipendenti.

 L’acquirente deve fornire al venditore la suddetta dichiarazione scritta entro il decimo giorno del mese successivo
alla cessione.

PROVA DEL TRASFERIMENTO DEI BENI DA UNO STATO UE A UN ALTRO
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Acquisti
intracomunitari di 

beni e servizi

La fattura deve essere numerata e integrata dal cessionario o committente
con l’indicazione dei seguenti elementi:
 controvalore in euro del corrispettivo e degli altri elementi che

costituiscono la base imponibile
 ammontare dell’imposta calcolata secondo l’aliquota dei beni e servizi

acquistati

In caso di mancata ricezione della fattura entro il secondo mese successivo a quello
dell’effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emetterla, in unico esemplare, entro il
giorno 15 del terzo mese successivo di effettuazione dell’operazione.

Se la fattura ricevuta reca un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve
emettere fattura integrativa entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della
fattura originaria (cfr. art. 46, c. 4 DL 331/93)

FATTURAZIONE DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 46 del DL n. 331/1993
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Cessioni 
intracomunitarie di 

beni e servizi

La fattura deve essere emessa entro il giorno 15 del mese successivo a
quello di effettuazione dell’operazione.

FATTURAZIONE DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 46 del DL n. 331/1993
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LE FATTURE RELATIVE AGLI 
ACQUISTI INTRACOMUNITARI 
DEVONO ESSERE ANNOTATE 

DISTINTAMENTE

Nel registro degli acquisti

Nel registro delle fatture emesse
o dei corrispettivi

Le fatture relative agli acquisti intracomunitari, previa integrazione, devono essere registrate
entro il giorno 15 del mese successivo a quello della loro ricezione e con riferimento al mese
precedente, nel registro di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 633/1972, con l’indicazione del corrispettivo
espresso in valuta estera.

LE FATTURE RELATIVE ALLE 
CESSIONI INTRACOMUNITARIE 

DEVONO ESSERE ANNOTATE
Nel registro delle fatture emesse

o dei corrispettivi

Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione e con riferimento
al mese di effettuazione dell’operazione.

REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE
Articolo 47 del DL n. 331/1993
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Oggetto Cedente  Cessionario Regola generale 

Cessioni di beni 

ITA ITA Emissione fattura con IVA (art. 21 D.P.R. n. 
633/1972)

ITA UE Emissione della fattura  non  imponibile (art. 41 
D.L. n. 331/1993) con l’annotazione “inversione 

contabile” (art. 21, co. 6-bis , lett. a D.P.R. 331/1993)
UE ITA Integrazione della fattura con IVA (artt. 38 e 46 

D.L. n. 331/1993)
ITA Extra-UE Emissione della fattura con l’annotazione “non 

imponibile” (art. 8 D.P.R. 633/1972)
Extra-UE ITA Bolla doganale 

MODALITA’ DI ASSOLVIMENTO DELL’IVA
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Oggetto Prestatore Committente Regola generale 

Prestazioni di 
servizi 

ITA ITA Emissione fattura con IVA (art. 21 D.P.R. n. 
633/1972)

ITA UE Emissione della fattura  fuori campo IVA (art. 
7-ter D.P.R. n. 633/1972) con l’annotazione 

“inversione contabile” (art. 21, co. 6-bis D.P.R. 
633/1972)

UE ITA Integrazione della fattura (art. 17, c. 2 D.P.R. 
633/1972)

ITA Extra-UE Emissione della fattura  fuori campo IVA (art. 7-
ter D.P.R. n. 633/1972) con l’annotazione 

“operazione non soggetta” (art. 21, co. 6-bis, 
lett. b D.P.R. 633/1972)

Extra-UE ITA Emissione di autofattura (art. 17, c. 2 D.P.R. 
633/1972)

MODALITA’ DI ASSOLVIMENTO DELL’IVA
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I SOGGETTI STRANIERI UE O EXTRA-UE SENZA STABILE ORGANIZZAZIONE CHE COMPIONO 
OPERAZIONI RILEVANTI AI FINI IVA IN ITALIA NEI CONFRONTI DI SOGGETTI NON RESIDENTI E 

SOGGETTI PRIVATI ITALIANI

Al fine di adempiere e di esercitare tutti i diritti previsti dalla legislazione IVA italiana

IDENTIFICAZIONE DIRETTA NOMINA DI UN 
RAPPRESENTANTE FISCALE

E’ ammessa per i soggetti non residenti che esercitano
attività di impresa, arte o professione:
• in un altro Stato UE
• in un Paese terzo con il quale esistano strumenti

giuridici che disciplinano la reciproca assistenza in
materia di imposizione indiretta

EX ART. 17 D.P.R. N. 
633/1972

“LEGGERO” ex ART. 44, 
co.3 D.L. n. 331/93

Se sono effettuate solo operazioni
intracomunitarie esenti, non imponibili, non
soggette o senza obbligo di pagamento IVA

SOGGETTI PASSIVI
Articolo 44 del DL n. 331/1993
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 Dal 1° gennaio 2018 sono diventati meno onerosi gli adempimenti relativi agli elenchi riepilogativi delle operazioni
intracomunitarie (Intrastat).

 Il Provvedimento n. 194409 del 25 settembre 2017 - dando attuazione alle disposizioni dell’articolo 50, comma 6, DL n.
331/1993, come modificato dall’articolo 13, comma 4 -quater, DL n. 244/2016, convertito dalla Legge n. 19/2017 - ha
infatti introdotto significative semplificazioni nella compilazione e negli obblighi di presentazione degli Intrastat.

Intrastat relativi agli acquisti di beni (Intra 2bis)

 Viene meno la valenza fiscale degli Intrastat relativi agli acquisti di beni.
 Viene abrogato l’obbligo di invio degli Intrastat relativi all’acquisto di beni da parte dei operatori “trimestrali”.
 Per gli operatori “mensili” l’invio resta obbligatorio, ma solo ai fini statistici e a condizione che per almeno uno dei

quattro trimestri precedenti, l’ammontare totale di detti acquisti sia uguale o superiore ad euro 200.000 (non più ad
euro 50.000)

61

COMPILAZIONE E INVIO DEI MODELLI INTRASTAT
Articolo 50 del DL n. 331/1993



Intrastat relativi agli acquisti di servizi (Intra 2quater)

 Viene meno la valenza fiscale degli Intrastat relativi agli acquisti di servizi.
 È inoltre abrogato l’obbligo di invio degli Intrastat relativi all’acquisto di servizi da parte dei operatori “trimestrali”.
 Per gli operatori “mensili” l’invio resta obbligatorio, ma solo ai fini statistici e a condizione che per almeno uno dei

quattro trimestri precedenti, l’ammontare totale di detti acquisti sia uguale o superiore ad euro 100.000 (non più ad
euro 50.000)

Intrastat relativi alle cessioni di beni (Intra 1bis)

 Permane l’obbligo dell’invio degli Intrastat relativi alle cessioni di beni.
 Per tali operazioni, la periodicità mensile o trimestrale resta ancorata al superamento o meno della soglia di euro 50.000

del totale delle cessioni di beni realizzate anche solo in uno dei quattro trimestri precedenti.
 Viene però innalzata la soglia ai soli fini “statistici”: pertanto, la compilazione degli Intrastat ai soli fini statistici è

facoltativa da parte dei contribuenti “mensili” che non hanno realizzato in alcuno dei quattro trimestri precedenti, cessioni
intracomunitarie di beni per un ammontare totale trimestrale uguale o superiore ad euro 100.000 (non più ad euro
50.000).
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Intrastat relativi ai servizi resi (Intra 1quater)

 Permane l’obbligo dell’invio degli Intrastat relativi alle cessioni di servizi.

 Per tali operazioni, la periodicità mensile o trimestrale resta ancorata al superamento o meno della soglia di euro
50.000 del totale dei servizi resi anche solo in uno dei quattro trimestri precedenti

Devono essere incluse negli elenchi riepilogativi solo le prestazioni di servizi di cui all’art. 7-ter del DPR n. 633/1972
rese da soggetti passivi stabiliti in altri Stati UE per le quali sia dovuta l’imposta nel territorio dello Stato membro in cui è
stabilito il committente.

Sono escluse le prestazioni di servizi:
 rese a soggetti passivi extra-UE;
 rese a privati;
 rientranti nelle previsioni di cui agli articoli 7-quater e 7-quinquies del DPR n. 633/1972;
 per le quali non è dovuta l’imposta nello Stato del committente (i.e. operazioni non imponibili o esenti).
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Intrastat Periodicità Modifiche

Intra 2bis
Acquisti di beni

Obbligo di presentazione solo mensile e solo 
ai fini statistici

La presentazione obbligatoria mensile permane ai soli
fini statistici soltanto se l’ammontare totale trimestrale
degli acquisti UE di beni sia per almeno uno dei 4
trimestri precedenti ≥ € 200.000.
Viene meno la valenza fiscale

Intra 2quater
Servizi ricevuti

Obbligo di presentazione solo mensile e solo 
ai fini statistici

La presentazione obbligatoria mensile permane ai soli
fini statistici e soltanto se l’ammontare totale trimestrale
degli acquisti UE di servizi sia per almeno uno dei 4
trimestri precedenti ≥ € 100.000.
Viene meno la valenza fiscale

Intra 1bis
Cessioni di beni

Permane l’obbligo di presentazione mensile o 
trimestrale

La parte statistica per gli operatori “mensili” diviene
facoltativa, se essi non hanno realizzato, in alcuno dei 4
trimestri precedenti, un ammontare totale trimestrale di
cessioni UE di beni ≥ € 100.000.

Intra 1quater
Servizi resi

Permane l’obbligo di presentazione mensile o 
trimestrale

Permane l’obbligo dell’invio degli Intrastat relativi alle
prestazioni di servizi.
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Periodicità degli elenchi

 Entro il 25 del mese successivo al periodo di riferimento:

 Periodicità trimestrale: per i soggetti che hanno realizzato nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria
di operazioni, un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000 Euro. Occorre procedere ad una verifica
“storica” dei quattro trimestri precedenti. Doppio plafond relativo ai 50.000 Euro: per i beni e per i servizi;

 Periodicità mensile in tutti gli altri casi.
I soggetti tenuti alla presentazione trimestrale, possono presentare gli elenchi mensilmente.

I soggetti che hanno iniziato l’attività da meno di quattro trimestri, sono trimestrali a condizione che procedano a
verificare l’ammontare realizzato nei trimestri precedenti.
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Periodicità degli elenchi

 Non è possibile passare da mensile a trimestrale

 I soggetti che presentano gli Intrastat con cadenza trimestrale:

 diventano mensili se nel corso del trimestre superano la soglia di 50.000 Euro per una delle due categorie (beni o
servizi);

 il cambio di periodicità avviene a partire dal mese successivo a quello in cui la soglia è superata;
 nel caso di passaggio da trimestrale a mensile è necessario presentare gli elenchi, appositamente contrassegnati per

i periodi mensili già trascorsi.
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Omessa presentazione Irregolare, incompleta compilazione

Da € 500 a € 1.000

 Le sanzioni sono ridotte alla metà nel caso di presentazione dei modelli omessi entro 30 giorni dalla richiesta della
dogana;

 Le sanzioni non si applicano se i dati mancanti o inesatti sono integrati o corretti anche su richiesta
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TERZA PARTE

1. Acquisti intracomunitari – Triangolazioni – art. 38, co. 7 DL n.  331/1993
2. Acquisti intracomunitari – Triangolazioni – art. 40, co. 2 DL n.  331/1993
3. Triangolazioni intracomunitarie – art. 41 DL n. 331/1993
4. Triangolazioni interne intracomunitarie – art. 58 DL n. 331/1993
5. Triangolazioni improprie con intervento di un soggetto extra-UE
6. Triangolazioni intracomunitarie con lavorazioni
7. Le operazioni quadrangolari
8. Transazioni a catena - Direttiva



CASO 1 - REGOLA

TRIANGOLAZIONE CON CESSIONARIO ITALIANO DESIGNATO

Se un soggetto passivo UE (Francese) promuove una triangolazione ed introduce in Italia dei beni, acquistati in un
altro Stato membro (Germania) e da qui spediti o trasportati ad un operatore nazionale soggetto passivo d’imposta

Designato per il pagamento
dell’imposta è un soggetto
residente in Italia

fattura
merce

L’imposta è dovuta dall’acquirente italiano designato al suo pagamento in luogo del soggetto passivo francese.
Il soggetto passivo francese non deve nominare un rappresentante fiscale (né identificarsi direttamente) in Italia
per pagare l’imposta.

ACQUISTI INTRACOMUNITARI – TRIANGOLAZIONI 
Articolo 38, co. 7 del DL n. 331/1993
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CASO 1 - ADEMPIMENTI

ITALIANO ACQUISTA DEI BENI DA UN FRANCESE MA LI RICEVE DA UN TEDESCO

OPERATORE  
NAZIONALE

 Riceve la fattura dal francese senza
imposta e la integra con IVA a credito e a
debito.

 Annota la fattura nel registro IVA vendite
ad IVA acquisti

 Compila il modello Intra 2-bis degli
acquisti, indicando nelle colonne 2 e 3
«fornitore» i dati del soggetto francese e
nella colonna 13
«Provenienza», la sigla DE, Paese di
provenienza della merce (Germania)

ACQUISTI INTRACOMUNITARI – TRIANGOLAZIONI 
Articolo 38, co. 7 del DL n. 331/1993
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ACQUISTI INTRACOMUNITARI – TRIANGOLAZIONI 
Articolo 38, co. 7 del DL n. 331/1993
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CASO 2 - REGOLA

L’acquisto intracomunitario si considera effettuato

In Italia Nel Paese del destinatario finale

Regola generale Deroga

Quando l’acquirente è ivi soggetto
passivo e acquista un bene da un
soggetto passivo UE

Intervento di due soggetti passivi
residenti in due Stati membri UE (ITA
acquista da FR)

fattura
merce

Se è provato che l’acquisto è 
assoggettato ad imposta UE in altro 

Stato UE di destinazione della
merce.

Destinatario  
designato

ACQUISTI INTRACOMUNITARI – TRIANGOLAZIONI 
Articolo 40, co. 2 del DL n. 331/1993
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CASO 2 – ADEMPIMENTI (1)

ITALIANO ACQUISTA DEI BENI DA UN FRANCESE E LI FA CONSEGNARE IN GERMANIA

OPERATORE 
NAZIONALE

 Ricevela fatturadal francesesenza  
imposta

 Integra la fattura senza IVA ex art.
40. c. 2 DL 331/1993

 Annota la fattura nel registro IVA  
acquisti

 Emette la fattura dal tedesco senza
imposta ex art. 41 DL 331/1993
(cessione UE)

 Designa nella fattura il tedesco come
debitore dell’imposta in Germania

ACQUISTI INTRACOMUNITARI – TRIANGOLAZIONI 
Articolo 40, co. 2 del DL n. 331/1993
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CASO 2 – ADEMPIMENTI (2)

ITALIANO ACQUISTA DEI BENI DA UN FRANCESE E LI FA CONSEGNARE IN GERMANIA

Non compila il modello Intra 2-bis
(statistico) relativo agli acquisti in quanto
i beni non entrano in Italia (dal 2018,
abrogato Intra 2-bis fiscale).

 Compila il modello Intra 1-bis relativo
alle vendite (fiscale), relativo alle
vendite indicando nelle colonne 2 e
3
«acquirente» la sigla DE e il suo
numero identificativo. Riporta nella
colonna 5
«natura della transazione» un codice
alfabetico.

OPERATORE 
NAZIONALE

ACQUISTI INTRACOMUNITARI – TRIANGOLAZIONI 
Articolo 40, co. 2 del DL n. 331/1993
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ACQUISTI INTRACOMUNITARI – TRIANGOLAZIONI 
Articolo 40, co. 2 del DL n. 331/1993
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CASO 3

ITALIANO VENDE AD UN FRANCESE E SPEDISCE LA MERCE IN GERMANIA

fattura

17
6

merce

TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE 
Articolo 41 del DL n. 331/1993



CASO 3 - ADEMPIMENTI

ITALIANO VENDE AD UN FRANCESE E SPEDISCE LA MERCE IN GERMANIA

OPERATORE  
NAZIONALE

 Emette la fattura al francese senza IVA
 Annota la fattura nel registro IVA vendite

 Compila il modello Intra 1-bis, indicando
nelle colonne 2 la sigla DE e nella
colonna 3 il codice identificativo
dell’operatore francese. Nella colonna
12 (solo se mensile) indicare come Paese
di destinazione la Germania, quale
Paese destinatario della merce.

17
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TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE 
Articolo 41 del DL n. 331/1993



TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE 
Articolo 41 del DL n. 331/1993



CASO 4

ITA1 PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE COMPRA DA UN FRANCESE E FA
CONSEGNARE LA MERCE DIRETTAMENTE AD ITA2

fattura
merce

ITA1

ITA2

17
9

TRIANGOLARI INTERNE INTRACOMUNITARIE 
Articolo 58 del DL n. 331/1993
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CASO 4 - ADEMPIMENTI

ITA1 PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE COMPRA DA UN FRANCESE E FA
CONSEGNARE LA MERCE DIRETTAMENTE AD ITA2

ITA 1 
PROMOTORE 

DELLA
PROMOTARE 

DELLA 
TRIANGOLAZIO

NE

 Effettua un acquisto intra UE
 Riceve la fattura da FR e la

integra con IVA
 Annota la fattura nel registro IVA

acquisti ed IVA vendite
 Emette a ITA2 la fattura con IVA

italiana (cessione interna)

 Compila il modello Intra 2-bis di
acquisti, ai fini statistici.

ITA 2

18
0

ITA 1

TRIANGOLARI INTERNE INTRACOMUNITARIE 
Articolo 58 del DL n. 331/1993



fattura

merce

ITA 2

ITA 1

ITA 1 VENDE LA MERCE A FR PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA DIRETTAMENTE A ITA2

TRIANGOLARI INTERNE INTRACOMUNITARIE 
Articolo 58 del DL n. 331/1993
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CASO 5 – ADEMPIMENTI (1)

ITA 1 VENDE LA MERCE A FR PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA
DIRETTAMENTE A ITA2

ITA 1 EFFETTUA UNA 
CESSIONE 

DOMESTICA, DATO
CHE LA MERCE 
NON LASCIA IL 

TERRITORIO DELLO
STATO

 ITA 1 emette a FR una fattura con IVA
italiana (FR può recuperare l’imposta ex
art. 38bis2 DPR n. 633/1972, senza
doversi identificare direttamente o
nominare un rappresentante fiscale)

 Non compila il modello Intra 1-bis
relativo alle vendite, in quanto la merce
non esce dal territorio dello StatoITA 2

ITA 1

TRIANGOLARI INTERNE INTRACOMUNITARIE 
Articolo 58 del DL n. 331/1993

82



ITA 1 VENDE LA MERCE A FR PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA DIRETTAMENTE A ITA2

 ITA 2 riceve da FR una fattura senza IVA
 Integra la fattura con IVA italiana e la registra nel registro IVA

acquista e IVA vendite
 Non compila il modello Intra 2-bis relativo agli acquisti in

quanto non effettua alcun acquisto intra – UE.

ITA 1

18
3

ITA 2

CASO 5 – ADEMPIMENTI (2)

TRIANGOLARI INTERNE INTRACOMUNITARIE 
Articolo 58 del DL n. 331/1993



CASO 6

ITA 1 VENDE LA MERCE A ITA2 PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA DIRETTAMENTE A FR

fattura

merce

ITA 1

ITA 2

TRIANGOLARI INTERNE INTRACOMUNITARIE 
Articolo 58 del DL n. 331/1993



CASO 6 – ADEMPIMENTI

ITA 1 VENDE LA MERCE A ITA2 PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA DIRETTAMENTE A FR

ITA 1 EMETTE UNA FATTURA AD ITA2 NON IMPONIBILE IVA EX ART. 58 DL
331/1993

 ITA2 riceve la fattura da ITA1 non imponibile ex art. 58 DL 331/1993;
 ITA2 emette la fattura nei confronti di FR non imponibile ex art. 41 DL 331/1193

 ITA2 Compila il modello Intra 1-bis relativo alle vendite nella parte fiscale e
nella parte statistica solo se mensile.

ITA 1

ITA 2

TRIANGOLARI INTERNE INTRACOMUNITARIE 
Articolo 58 del DL n. 331/1993
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CASO 7 segue

ITA VENDE LA MERCE A DE PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA DIRETTAMENTE A CH

fattura
merce

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE

86
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CASO 7
ITA VENDE LA MERCE A DE PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA DIRETTAMENTE A CH

OPERATORE  
NAZIONALE

Realizza una cessione all’esportazione non
imponibile (art. 8, co. 1 lett. a) DPR n. 633/1972)
se cura il trasporto o la spedizione fuori dal
territorio Ue e le relative operazioni doganali.

Realizza una cessione all’esportazione non
imponibile (art. 8, co. 1 lett. b) DPR n. 633/1972)
se la merce viene consegnata in Italia a DE che a
sua volta cura l’esportazione in CH entro 90
giorni dalla consegna

Realizza una cessione domestica se
l’esportazione è curata direttamente da CH, al
quale viene consegnata la merce in Italia. Emette
una fattura nei confronti di DE con IVA italiana.

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE
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CASO 8

ITA VENDE LA MERCE A CH PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA DIRETTAMENTE A DE

fattura

merce

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE
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CASO 8

ITA VENDE LA MERCE A CH PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE E LA INVIA
DIRETTAMENTE A DE

OPERATORE  
NAZIONALE

Non effettua una cessione intra – UE in 
quanto il suo cliente è CH

Non effettua una cessione
all’esportazione in quando la merce è
destinata a DE

Effettua una cessione domestica. Emette
una fattura a CH con IVA italiana e CH
non può recuperare

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE
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CASO 8 - ALTERNATIVE PER
PRECUPERO IVA (1)

CH NOMINA UN RAPPRESENTANTE FISCALE IN ITALIA

ADEMPIMENTI

ITA 1 emette una fattura non
imponibile ex art. 58 DL n.
331/1993 ad ITA 2
ITA 2 emette una fattura non
imponibile ex art. 41 DL n.
331/1993 a DE
ITA2 Compila il modello Intra 1-
bis relativo alle vendite nella
parte fiscale e nella parte
statistica solo se mensile.

ITA 1

ITA 2

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE
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CASO 8 - ALTERNATIVE PER
PRECUPERO IVA (2)

CH NOMINA UN RAPPRESENTANTE FISCALE IN GERMANIA

ADEMPIMENTI

ITA 1 emette una fattura non imponibile
ex art. 41 DL n. 331/1993 a DE1

ITA1 Compila il modello Intra 1-bis relativo
alle vendite nella parte fiscale e nella parte
statistica solo se mensile.

DE1 emette una fattura con IVA tedesca a
DE2 per cessione domestica

ITA 1

DE 1

DE 2

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE
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CASO 9

ITA PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE ACQUISTA DELLA MERCE DA CH E LA FA
SPEDIRE DIRETTAMENTE A DE

fattura

merce

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE
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CASO 9 - ADEMPIMENTI

ITA PROMOTORE DELLA TRIANGOLAZIONE ACQUISTA DELLA MERCE DA CH E LA FA
SPEDIRE DIRETTAMENTE A DE

OPERATORE  
NAZIONALE

Non effettua una cessione intra –
UE in quanto la merce non parte
da uno Stato UE

Non compila INTRA perché la 
merce non entra in Italia

Fa transitare in contabilità
l’operazione di acquisto e quella di
vendita fuori campo IVA ex art. 7-
bis DPR n. 633/1972

TRIANGOLARI IMPROPRIE CON INTERVENTO DI SOGGETTO EXTRA-UE
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CASO 10

ITA INVIA DELLE MATERIE PRIME IN FR E INCARICA IL FRANCESE DI
CONSEGNARE IL SEMILAVORATO IN DE PER UNA SUCCESSIVA

LAVORAZIONE AL TERMINE DELLA QUALE IL PRODOTTO RITORNA IN ITA

fattura

merce

TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE CON LAVORAZIONI
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CASO 10 - ADEMPIMENTI

ITA INVIA DELLE MATERIE PRIME IN FR E LO INCARICA DI CONSEGNARE IL
SEMILAVORATO IN DE PER UNA SUCCESSIVA LAVORAZIONE AL

TERMINE DELLA QUALE IL PRODOTTO RITORNA IN ITA

OPERATORE  
NAZIONALE

Riceve da FR e da DE fatture per le
lavorazioni effettuate sui beni e le integra
con IVA (art. 17, co. 2 DPR n. 633/1972)

Annota la merce inviata in lavorazione del
registro di cui all’art. 50, c. 5 del DL n.
331/1993
Invia l’INTRA 1-bis per la sola parte 
statistica per la merce inviata in FR Invia
l’INTRA 2-bis per laparte statistica,
indicando quale valore del prodotto finito
ricevuto da DE Invia Intra 2-quater per
le fatture  relative ai servizi
ricevuti da FR e DE

30

TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE CON LAVORAZIONI
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CASO 11

fattura

merce

ITA RICEVE DELLE MATERIA PRIME DA FR CHE LO INCARICA DI CONSEGNARE IL 
SEMILAVORATO IN DE PER UNA SUCCESSIVA LAVORAZIONE AL TERMINE 

DELLA QUALE IL PRODOTTO RITORNA IN FR

19
6

TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE CON LAVORAZIONI



CASO 11 - ADEMPIMENTI

OPERATORE  
NAZIONALE

ITA RICEVE DELLE MATERIA PRIME DA FR CHE LO INCARICA DI CONSEGNARE IL
SEMILAVORATO IN DE PER UNA SUCCESSIVA LAVORAZIONE AL TERMINE 

DELLA QUALE IL PRODOTTO RITORNA IN FR

Emette nei confronti di FR una fattura
non imponibile ex art. 7- ter DPR n.
633/1972 per i servizi resi

Annota la merce ricevuta in lavorazione
del registro di cui all’art. 50, c. 5 del DL n.
331/1993

•Invia l’INTRA 2-bis per la sola parte
statistica per la merce ricevuta da FR

•Invia l’INTRA 1-bis per la parte statistica,
per i beni spediti in DE

•Invia Intra 1-quater per le fatture relative
ai servizi resi a FR

TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE CON LAVORAZIONI
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CASO 12

fattura

merce

ITA RICEVE DEI SEMILAVORATI DA DE PER UNA SECONDA LAVORAZIONE E SU
INCARICO E PER CONTO DI FR CONSEGNA IL PRODOTTO FINITO IN FR

19
8

TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE CON LAVORAZIONI



CASO 12 - ADEMPIMENTI

OPERATORE  
NAZIONALE

Emette nei confronti di FR una fattura non
imponibile ex art. 7-ter DPR n. 633/1972
per i servizi resi

Annota la merce ricevuta in lavorazione del
registro di cui all’art. 50, c. 5 del DL n.
331/1993

•Invia l’INTRA 2-bis per la sola
parte statistica per la merce ricevuta da
DE

•Invia l’INTRA 1-bis per la parte statistica,
per i beni spediti in FR

•Invia Intra 1-quater per le fatture relative
ai servizi resi a FR

ITA RICEVE DEI SEMILAVORATI DA DE PER UNA SECONDA LAVORAZIONE E SU
INCARICO E PER CONTO DI FR CONSEGNA IL PRODOTTO FINITO IN FR

TRIANGOLARI INTRACOMUNITARIE CON LAVORAZIONI
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47

 Le transazioni a catena si riferiscono a cessioni successive di merci per le quali è previsto un unico trasporto
intracomunitario.

 Le transazioni a catena si possono ulteriormente suddividere in “transazioni a catena interne”, laddove si sia in presenza di
tre operatori di cui due nel medesimo Stato e il terzo in un altro Stato, e “transazioni a catena comunitarie” nel caso
in cui i tre operatori siano stabiliti ciascuno in uno Stato membro differente.

Direttiva 1910/2018/UE

 Al fine di risolvere le difficoltà derivanti dalla mancanza di una disciplina normativa riguardante le operazioni a catena, la
Direttiva 2018/1910 ha introdotto l’art. 36-bis nella Direttiva 2006/112. Lo scopo della nuova disposizione normativa è di
individuare quale sia la cessione alla quale il trasporto o la spedizione intracomunitaria delle merci deve essere attribuita
quando avviene una transazione a catena.

TRANSAZIONI A CATENA
Direttiva 1910/2018/UE
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Articolo 36-bis Direttiva 2006/112/UE

 L’articolo 36-bis stabilisce le condizioni di applicazione della nuova disposizione:
 deve trattarsi di una operazione a catena, nel senso che le medesime merci devono essere oggetto di cessione fra 

almeno tre soggetti diversi;

 il trasporto deve avvenire direttamente dal magazzino del primo fornitore all’ultimo soggetto della catena senza
alcuna interruzione che non derivi da semplici esigenze logistiche;

 i beni devono essere trasportati da uno Stato membro a un altro Stato membro.

TRANSAZIONI A CATENA
Direttiva 1910/2018/UE
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Articolo 36-bis Direttiva 2006/112/UE

 Paragrafo 1: qualora lo stesso bene sia successivamente ceduto e sia spedito o trasportato da uno Stato membro a un
altro direttamente dal primo cedente all'ultimo acquirente nella catena, la spedizione o il trasporto sono imputati
unicamente alla cessione effettuata nei confronti dell'operatore intermedio.

 Paragrafo 2: in deroga al paragrafo 1, la spedizione o il trasporto sono imputati unicamente alla cessione di beni
effettuata dall'operatore intermedio se quest'ultimo ha comunicato al cedente il numero di identificazione IVA
attribuitogli dallo Stato membro a partire dal quale i beni sono spediti o trasportati.

TRANSAZIONI A CATENA
Direttiva 1910/2018/UE
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Caso 1

 Fatturazione
 Trasporto

In tale ipotesi, se il trasporto è eseguito da B la cessione effettuata nei suoi confronti da parte di A è esente
in SM1 ed è soggetta ad IVA quale acquisto intracomunitario in SM3

In questa ipotesi, potrà applicarsi il regime di semplificazione della triangolazione previsto dagli artt. 42, 141
e 197 della Direttiva 2006/112.

C
(SM3)

B
(SM2)

A
(SM1)

C
(SM3)

B
(SM2)

A
(SM1)

50

TRANSAZIONI A CATENA
Direttiva 1910/2018/UE
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Caso 2

 Fatturazione
 Trasporto

In tale ipotesi, si considera intracomunitaria la transazione tra A e B, mentre la cessione nei
confronti di C è una operazione interna in SM2 soggetta ad IVA.

B C
(SM2)

A
(SM1)

B C
(SM2)

A
(SM1)

51

TRANSAZIONI A CATENA
Direttiva 1910/2018/UE
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QUARTA PARTE

1. Cessioni all’esportazione
2. Operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione
3. Servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali
4. Importazioni
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ITA2ITA2

ITA1ITA1

CHCH Movimento beniMovimento beni

Emissione fatturaEmissione fattura

Emissione fatturaEmissione fattura

Legenda:
CH = acquirente finale
ITA1= fornitore
ITA2 = promotore

Legenda:
CH = acquirente finale
ITA1= fornitore
ITA2 = promotore

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE
Articolo 8 del DPR n. 633/1972



 Nelle esportazioni triangolari, tutte e due le cessioni costituiscono cessioni all’esportazione e, come tali, non sono
imponibili, a condizione che il primo cedente comprovi di aver provveduto a trasportare o spedire i beni fuori dal
territorio comunitario, direttamente o tramite terzi, su incarico del primo acquirente.

Esportazioni congiunte – art. 8, c. 1 lett. a)

 I beni prima di essere esportati possono essere sottoposti, per conto del cessionario, a lavorazione, trasformazione,
montaggio, ecc..

 In questi casi la lavorazione eseguita da terzi costituisce una prestazione di servizi non imponibile a condizione che la
bolletta doganale di esportazione:
 sia intestata ad entrambi gli operatori nazionali;
 rechi sia il prezzo di cessione dei beni che il corrispettivo della lavorazione.

107

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE
Articolo 8 del DPR n. 633/1972



Esportazioni indirette – art. 8, c. 1 lett. b)

 Si tratta delle ipotesi in cui l’esportazione all’estero avviene non ad opera del cedente italiano bensì a cura di un
cessionario non residente, senza eseguire alcuna lavorazione.

 Ai fini della non imponibilità devono ricorrere le seguenti condizioni:
 l’acquirente deve essere un operatore economico e non un consumatore finale;
 i beni devono essere esportati senza subire alcuna lavorazione nel territorio nazionale;
 l’esportazione va eseguita entro 90 giorni dalla consegna al cessionario non residente.
 rechi sia il prezzo di cessione dei beni che il corrispettivo della lavorazione.

108

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE
Articolo 8 del DPR n. 633/1972



Cessioni nei confronti degli “esportatori abituali indirette – art. 8, c. 1 lett. c)

 Costituiscono, altresì, cessioni all’esportazione le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese a soggetti aventi la
qualifica di “esportatori abituali” che si avvalgono della facoltà di acquistare, anche tramite commissionari, o di
importare beni e servizi senza pagamento dell’imposta.

109

Status di esportatore

Acquisiscono lo status di esportatore abituale i contribuenti che nell’anno solare precedente, ovvero negli ultimi 12
mesi, hanno registrato cessioni all’esportazione, cession intra-UE o altre operazioni assimilate per un ammontare
superior al 10% del volume d’affari.

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE
Articolo 8 del DPR n. 633/1972



Operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione - Art. 8-bis DPR 633/1972

 Sono assimilate alle cessioni all’esportazione, se non comprese nell’art. 8:

a) le cessioni di navi adibite alla navigazione in alto mare e destinate all’esercizio attività commerciali o della pesca
nonché le cessioni di navi adibite alla pesca costiera o ad operazioni di salvataggio o di assistenza in mare, ovvero alla
demolizione;

a-bis) le cessioni di navi militari e da guerra e di navi dello Stato di unità dell’Esercito italiano, dell'Aeronautica militare,
dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza e del Corpo delle capitanerie di porto;

b) le cessioni di aeromobili, compresi i satelliti, ad organi dello Stato, ancorché dotati di personalità giuridica;

c) le cessioni di aeromobili a imprese di navigazione aerea che effettuano prevalentemente trasporti internazionali;

d) le cessioni di apparati motori e loro componenti e parti di ricambio degli stessi e delle navi e degli aeromobili; le
cessioni di beni destinati a loro dotazioni di bordo e le forniture destinate al loro rifornimento e vettovagliamento,
comprese le somministrazioni di bevande ed alimenti a bordo;

110

OPERAZIONI ASSIMILATE ALLE CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE
Articolo 8-bis del DPR n. 633/1972



Operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione - Art. 8-bis DPR 633/1972

c) le prestazioni di servizi, compreso l’uso dei bacini di carenaggio, riparazione, modificazione, trasformazione,
assiemaggio, allestimento, arredamento, locazione e noleggio delle navi e degli aeromobili di cui alle lett. a), a-bis), b)
e c), degli apparati motori e loro componenti e ricambi e delle dotazioni di bordo; le prestazioni di demolizione delle
navi di cui alle lett. a), a-bis) e b);

e-bis) le prestazioni di servizi diverse da quelle di cui alla lett. e) direttamente destinate a sopperire ai bisogni delle navi e
degli aeromobili di cui alle lett. a), a-bis) e c) e del loro carico.
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OPERAZIONI ASSIMILATE ALLE CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE
Articolo 8-bis del DPR n. 633/1972



Costituiscono servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali non imponibili

1) i trasporti di persone eseguiti in parte del territorio dello Stato e in parte nel territorio estero in dipendenza di un unico
contratto;

2) i trasporti relativi a beni in esportazione, in transito o in importazione temporanea, nonché i trasporti relativi a beni in
importazione i cui corrispettivi sono assoggettati ad imposta ai sensi dell’art. 69;

3) i noleggi e le locazioni di navi, aeromobili, autoveicoli, vagoni ferroviari, cabine-letto, containers e carrelli, adibiti ai
trasporti di cui al precedente n. 1), ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in temporanea importazione
nonché a quelli relativi a beni in importazione sempreché i corrispettivi dei noleggi e delle locazioni siano assoggettati
all'imposta a norma del primo comma dell'art. 69;

4) i servizi di spedizione relativi ai trasporti di cui al precedente n. 1), ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in
temporanea importazione nonché ai trasporti di beni in importazione sempreché i corrispettivi dei servizi di spedizione
siano assoggettati all'imposta a norma del primo comma dell'art. 69; i servizi relativi alle operazioni doganali;
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SERVIZI INTERNAZIONALI O CONNESSI AGLI SCAMBI INTERNAZIONALI
Articolo 9 del DPR n. 633/1972



Costituiscono servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali non imponibili 

5) i servizi di carico, scarico, trasbordo, manutenzione, stivaggio, pesatura, misurazione, controllo, refrigerazione,
magazzinaggio, deposito, custodia e simili, relativi ai beni in esportazione, in transito o in importazione temporanea
ovvero relativi a beni in importazione sempreché i corrispettivi dei servizi stessi siano assoggettati ad imposta a norma
del primo comma dell'art. 69;

6) i servizi prestati nei porti, autoporti, aeroporti e negli scali ferroviari di confine che riflettono direttamente il
funzionamento e la manutenzione degli impianti ovvero il movimento di beni o mezzi di trasporto, nonché quelli resi
dagli agenti marittimi raccomandatari;

7) i servizi di intermediazione relativi a beni in importazione, in esportazione o in transito, a trasporti internazionali di
persone o di beni, ai noleggi e alle locazioni di cui al n. 3), nonché quelli relativi ad operazioni effettuate fuori del
territorio della Comunità ; le cessioni di licenze all'esportazione;

7-bis) i servizi di intermediazione resi in nome e per conto di agenzie di viaggio di cui all'articolo 74-ter, relativi a
prestazioni eseguite fuori del territorio degli Stati membri della Comunità economica europea;
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SERVIZI INTERNAZIONALI O CONNESSI AGLI SCAMBI INTERNAZIONALI
Articolo 9 del DPR n. 633/1972



Costituiscono servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali non imponibili

8) le manipolazioni usuali eseguite nei depositi doganali a norma dell'art. 152 primo comma, del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43;

9) trattamenti di cui all'art. 176 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
43, (lavorazione, trasformazione ….) eseguiti su beni di provenienza estera non ancora definitivamente importati,
nonché su beni nazionali, nazionalizzati o comunitari destinati ad essere esportati da o per conto del prestatore del
servizio o del committente non residente nel territorio dello Stato.
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SERVIZI INTERNAZIONALI O CONNESSI AGLI SCAMBI INTERNAZIONALI
Articolo 9 del DPR n. 633/1972



 Le importazioni sono operazioni volte all’introduzione nel Territorio dello Stato di beni originari di Paesi o Territori non
ricompresi nel territorio della Comunità e che non siano stai immessi in libera pratica in altro Stato Membro della
Comunità.

Documenti comprovanti le importazioni

 Fattura di acquisto

 Dichiarazione di importazione (DAU IM)

 Dichiarazione di valore (D.V. 1)

 Documentazione di origine (certificati di origine, EUR 1, FORM A, dichiarazione di origine su fattura)

 Annotazione su registro acquisti

 Documento di trasporto (DDT, lettera di vettura CMR, polizza di carico, lettera di trasporto aereo AWB, Bill of lading,
ecc.).
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IMPORTAZIONI
Articolo 67 del DPR n. 633/1972
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Base imponibile ai fini doganali

Valore beni importati (regole 
doganali)

+
Diritti dovuti (esclusa Iva)

+
Spese di inoltro fino al luogo di 

destinazione interno

Valore beni importati (regole 
doganali)

+
Diritti dovuti (esclusa Iva)

+
Spese di inoltro fino al luogo di 

destinazione interno

Base imponibile IVA

Se i beni, prima dello
sdoganamento, sono stati
oggetto di cessioni successive
all’interno dello Stato, la base
imponibile è data dal valore
dell’ultima cessione

Se i beni, prima dello
sdoganamento, sono stati
oggetto di cessioni successive
all’interno dello Stato, la base
imponibile è data dal valore
dell’ultima cessione

IMPORTAZIONI
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 Per le importazioni di beni immessi in libera pratica, il pagamento dell’IVA è sospeso qualora si tratti di beni destinati ad
essere trasferiti in un altro Stato UE, eventualmente dopo l’esecuzione di manipolazioni di cui all’art. 72 del Regolamento
(CEE) n. 2454/93 preventivamente autorizzate dalle autorità doganali (art. 67, co. 2-bis e 2-ter).

 Per fruire della sospensione del pagamento dell’IVA, l’importatore deve fornire il proprio numero di partita IVA, il numero
di identificazione IVA attribuito al cessionario stabilito in uno altro Stato membro, nonché a richiesta dell’autorità
doganale idonea documentazione che provi l’effettivo trasferimento dei medesimi beni in un altro Stato UE.
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Morri Rossetti e Associati

Piazza Eleonora Duse,2  
20122 Milano (IT)
T +39 02 76 07 971

Info@MorriRossetti.it 
MorriRossetti.it
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